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Il pallone 
violento 
degli ultra 

SPORT 

La vicenda, costata tre giornate di squalifica 
al Taranto, sarà affrontata oggi in Lega 
Il presidente Nizzola s'arrende: «Le società 
hanno fatto il massimo, ora tocca alla polizia» 

Il caso Taranto sarà oggi affrontato dal presidente 
della Lega. Nizzola si metterà in contatto con il pre
sidente del Taranto, Carelli, dimissionario dopo gli 
episodi di violenza accaduti domenica scorsa in oc
casione della partita Taranto-Foggia. Il problema ul
tra toma dunque d'attualità. In quest'intervista Niz
zola assolve le società e sollecita un intervento più 
deciso delle forze dell'ordine. 

STIPANO aOLOMNI 

••ROMA, Avvocato razzola, 
la Lega astila davvero UA1B-
" aatJcatt-Tarantot 

Dontanl (oggi, ndr) androln 
seda e cercherò di mettermi 
immediatamente In contatto 
con U presidente CarellL Non 
ci starno ancoro sentiti. Degli 
episodi di domenica scorsa e 
dada sua volontà di dimettersi 
sono Informato attraverso I 
«tornali. Intendiamo andare a 
(ondo, è vero, ma vogliamo 
anche dissuaderlo a mollare. Il 
•no abbandono sarebbe un 
tatto molto grave. 

Regole FUa 
fl torneo 
di Viareggio 
farà da cavia 

bomtauuiNi 
• I FIRENZE. Dopo quaranta-
Marini U torneo intemazionale 
gtovanUe «Coppa Carnevala» di 
Viareggio cerca di anticipare le 

. dedstonichelaFlIaéintenzlo-
nata a varar* quanto prima per 
rendere le partite pio Interes
santi e combattute. Le gare 
che finiremo sullo zero a zero 
non faremo classifica per le 
squadre cfiej saranno ripescate . 

„ dòpo la lase eliminatoria. Le 
•MM novità che potrebbero es
sere messa in pratica nella 
prostima odiatone riguardano 

• Ugtoco effettivo e l'espulsione 
temporanea come avviene 
nsja pallanuoto.. 

•Per quest'anno dobbiamo 
aeconttntarcl di questa novità 
ma se la Fifa accoglierà le no
stre richieste II torneo versiUe-
se, che da anni e i) più Impor
tante del mondo, diventerà si
curamente ancor pia Interes
sante», ha dichiarato 11 presi
dente detta Lega giovanile Ra-

- nucct presente alla conferenza 
stampa tenuta dai dirigenti de) 
Centro Giovani Calciatori nel
l'aula magna di Coverelano 

' par presentare il •Cartellone» 
detta manifestazione che si 
svolgerà in concomitanza con 
I) tradizionale carnevale di Vla-
reggloche festeggia 1119annL 

Le squadra partecipanti to
no 24 (17 italiane e 7 stranie
re) ma a differenza dello scor
so anno sono state divise In 6 
gironi 0 torneo è all'Italiana 
con- partite di andata e ritorno. 
In caso di parità la vittoria ver 
rà decisa ai rigori. La prima 
partita, fra II Cesena (squadra 
vincitrice della 42« edizione) e 
t'Atalanta. sarà giocata marte
dì 29 gennaio alle ore 15 allo 
stadio dei Pini di Viareggio. La 
realissima lunedi 11 febbraio. 
Complessivamente saranno 
giocate 38 partite. Una parte di 
queste, per mancanza di im
pianti idonei (e per raccoglie
reI finanziamenti per sostene
re!» spese), saranno disputate 
nane regioni limitrofe alla To-
scarta. Il giuramento sarà letto 
da Giuseppe Giannini della 
Roma mentre una apposita 
ghiri* ha già assegnato II pre
mio gkmallsdco Bruno Roghi 
al collega Gianni Mina, il pre
mio Torquato Bresciani all'av
vocato Luciano Nizzola presi
dente della Lega Nazionale 

' Professlonsttl.il premio Gaeta
no Selrea all'allenatore a Mar
cello Uppl del Cesena. 

D •Cartellone» è composto 
delle seguenti squadra, l'gtro-
nr noranUna, Udinese, Spu
tali Mosca. Lazio. 2* girone: 
Cesena, Atalanta, Metz, Par
ma. 3* girone: Juventus, Bari, 
Aston Villa, Bologna. 4'girone: 
Inter, tacerà. Dinamo di Kiev. 
Napoli. 5* girone: Torino, Via
reggio, Honved di Budapest, 
Roma. 6* girone: Mllan, Messi
co, Cremonese. Benftca o To
ronto. Il Maltnes all'ultimo mo
mento al e ritirato dalb com-

II presidente Carelli ha ded-
. so di disserterai perché non 
, vaoleplegarslalrkatildcgtl 

attras. Ha denunciato l'est-
stenta di un progetto di gen
te che vuole mettere In dtlfl-
coUà l'attuale gestione deBa 

- società pugliese, ha accen-
. , nato ad episodi accaduti la 

scorsa estate cornei forti ne
gli spogliatoi e Udislnttres-
se delle autorità cittadine: 
un quadro allarmante. • 

Non conosco a fondo la situa
zione, e chiaro che a questo 
punto bisogna esaminare at

tentamente la questione. La 
mia domanda è questa: se è 
vero che esiste un disegno-anti 
Taranto, qual'è l'obiettivo? Fa
re fuori Carelli significherebbe 
mettere davvero In difficoltà 11 
calclodlquellaclttà. 

D gesto de) presidente Ca
relli è stato preceduto, due . 
mesi e meno fa, da quello 
del presidente della Reggi- • 
oa, Benedetto, che aveva de- '' 
aundato I ricatto degli al-
trae delta sua squadra: come 
dire che U problema si aliar-
ga e che il fenomeno altra ri-
mane Irrisolto 

È un problema irrisolto, è vero, 
ma va detto che negli ultimi tre 
anni sono stati fatti molti passi 
In avanti. La normativa dell'89 
(nrt.6, bis, ter de) Codice di 
giustizia sportiva, ndr) ha co
stretto le società a •schedare» 
tutti i club organizzati. E alcuni 
presidenti, fra 1 quali citerei an
che -quello della Reggiana, 
Fiaccadori, hanno cercato di 
isolare gli ultra» usando una li

nea dura. Il muro dell'omertà, 
insomma, è stato rotto: le so
cietà hanno deciso di prende
re di petto il problema. Ma non 
è facile: gli ultra* non sono in- . 
quadrati in nessun club, quindi 
il problema deH'identificazto- ••• 
ne è più difficile. Nonostante 
tutto, ci sono società che sono 
riuscite a segnalare nomi e in
dirizzi dei soggètti più perico
losi: oltre, non credo sìa pro
prio possibile andare. La politi
ca di vigilanza, a questo punto, 
passa alle forze dell'ordine. 
Che, ci tengo a sottolinearlo, 
nei riguardi del calcio si sono 
dimostrate estremamente sen
sibili. 

La sensazione, però, è che si 
sia arrivati ad un vicolo cie
co. Gli ultras non si fanno 
schedare, identificarli è dlf-
flcile e quando ci si riesce, Il 
problema toma all'origine: 
al teppismo. Loro, gli ulto*, 
continuano imperterriti ad 
agire. Davvero non al può fa
re di più? 

D campo < 
squalificai 

Le società, lo ripeto, si sono 
date da fare. Forse potrebbe 
essere decisivo un intervento 
più massiccio delle forze del
l'ordine: in certi casi, probabil
mente, è stato sottovalutato il 
fenomeno. 

> del Taranto è stato 
ficaio per tre giorna

te". I pugliesi toneranno a 
giocare allo stadio «Jacovo-

: ne» fi 10 marzo (contro la 
Lacchete)! ma servono dav
vero a qualcosa questi prov-
veduaentR 

SI. L'esperienza ci dimostra 
che. benché vada a colpire pe
santemente le società, resta 
l'antidoto migliore. La penaliz
zazione, invece, va applicata 
in casi particolarmente gravi. ; 
Io dico che sul piano normati
vo le misure sono efficaci: il 
problema resta l'applicazione 
corretta. La verità è che non bi
sogna abbassare la guardia. E 
che bisogna avere il coraggio 
di affrontare con durezza il 
teppismo. 

Il presidente pugliese chiama in causa le forze dell'ordine e insiste 

Carelli, dimissioni irrevocabili 
«Questo caldo mi disgusta» 
Donato Carelli, presidente del Taranto, sembra de
ciso a non tornare indietro, dopo le dimissioni di 
domenica, dopo gli incidenti nel derby con il Fog
gia. Nemmeno gli attestati di stima e le opere di con
vincimento sono riusciti per il momento a farlo rece
dere dalle sue decisioni. «Mi sono preso responsabi
lità che non mi competevano • ha detto - ma non so
no servite a nulla. Io non ci sto più». •-.,,.-. 

A-%*'.* A . * Ji^&^cJSSSin' 
«TARANTO, li presidente 
del Taranto Donalo Carelli 
continua la sua azione di pro
tetta contro le «tangenti» del 
tifo, che lo hanno cosi profon
damente deluso, da costrin
gerlo addirittura alle dimissio
ni, nonostante 11 buon cam-
Btonato, che, tutto sommato,. 

Taranto (non dimentichia
molo, è una matricola) sta di
sputando. Non intende mini
mamente recedere dalla sua 
•irrevocabile» decisione di do
menica sera, dopo I gravi inci
denti accaduti durante il der
by con il Foggia, sospeso ad
dirittura per sei-sette minuti, 
verso la fine dell'Incontro, per 
il lancio di oggetti in campo. 
Non é servita nemmeno la let
tera con la quale il sindaco di 
Taranto Michele Armentani. 
ha tentato di convincere Do
nato Carelli a non abbando
nare la società. 

Un gesto, che comunque II 
presidente Carelli ha apprez
zato, ma che non lo ha intene
rito più di tanto. Ha ribadito la 

ma profonda delusione per 
gU episodi Intollerabili che si 
susseguono sempre più fre
quenti «MI ero riaffacciato ne) 
mondo del caldo - ci ha rac
contato - dopo dieci anni, per 
alutare la squadra, ma anche 
l'intera città, ma ho ricevuto In 
cambio solo amarezza e delu
sione, dal furti negli spogliatoi 
avvenuti nelle gare con il Brin
disi ed il Napoli, ai problemi 
di funzionamento dello sta
dio, che non sono stati ancora 
risolti, ai rapporti burrascosi 
con frange della tifoserie». 

Carelli, infatti, era stato già 
presidente del Taranto e poi 
aveva preferito passare ad al
tri la mano, rimanendo co
munque nel mondo dello 
sport. È infatti il proprietario 
del «Paolo VI», I ippodromo 
della città, che occupa un 
ruolo primario nell'ippica Ita
liana. Era tornalo ad occupar
si del Taranto, sotto la pressio
ne di amici tifosi, convìnti che 
soltanto un suo ritorno avreb
be potuto garantire un avveni

re migliore alla squadra rosso
blu. 

Si è visto subito quanto 
questa valutazione fosse esat
ta: Carelli é riuscito a riportare 
subito la squadra In B, crean
do le premesse per una per
manenza abbastanza tran
quilla. Turtocto, nonostante si 
fosse scontrata in una nuova 
realtà calcistica. Da presiden
te ha dovuto affrontare gruppi 
di cosiddetti tifosi,, che chie
devano, in nome della loro 
passione sportiva, autentiche 
tangenti, sotto forma di bi
glietti omaggi, contributi per 
w trasferte ed altre cose del 
genere. Carelli si è ribellato a 
questo andazzo, che In verità 
sembra ormai un fenomeno 
diffuso nel mondo del calcio, 
ha chiuso la borsa, scatenan
do l'ira di una frangia di tifosi 
che si sentiva defraudata di 
prerogative (ma quali?) che 
ormai parevano stabilmente, 
anche se indebitamente, ac
quisite. La reazione è andata 
crescendo giorno dopo gior
no, sino a raggiungere 11 color 
bianco domenica scorsa, «lo a 
questi giochi non ci sto» - ha 
ripetuto a chiare lettere Carelli 
- e preferisco lasciare». La 
drastica presa di posizione del 
presidente Carelli ha fatto af
fiorare è un altro grave proble
ma di Taranto, un- città inve
ro non troppo tranquilla, 
spesso scossa da traumi pro
vocati da una delinquenza 
sempre più accanita, incon-

trallabile. Ha avuto coraggio 
nel ribellarsi, e spera che que
sto suo coraggio sia sostenuto 
dalla parte sana, che certa
mente non manca, del tifo 

. rossoblu. Forse domenica 
scorsa, con una maggiore at
tenzione, si poteva evitare che 

: la situazione precipitasse. Ca
relli dice: «MI sono preso an
che compiti che non mi com
petevano, cercando di soppe
rire «disattenzioni altrui.. Ho 
infatti fatto trasferire in tribuna 
centinaia di tifosi tarantini che 
erano in curva assieme ai so
stenitori foggiani. Ma anche 
queste iniziative sono state va
ne. Non sta a me lanciare ac
cuse, ma credo che una mag
giore attenzione avrebbe po
tuto evitare quanto accaduto». 
Evidente la «frecciata» alle for
ze di polizia, veramente insuf
ficienti. Ma il suo malumore 
va espresso contro chi cerca 
di strumentalizzare il tifo per 
ottenere indebiti vantaggi. Il 
suo grido di dolore e davvero 
preciso: «Io non ci sto con 
questi atteggiamenti del mon
do del calcio. Preferisco pas
sare la mano». Ma lascia in
tendere che sarà pronto a dire 
tutto do che pensa nelle sedi 
opportune. Può darsi che oggi 
si senta con I dirigenti federali. 
Potrebbe essere una buona 
occasione per fare davvero lu
ce su un fenomeno che non è 
soltanto tarantino, ma forse 
anche di tante altre società 

: più famose. -

L'ultimo tango del povero «Gao » 
g a U chiameremo «Addio»: 
adesso che 11 "90 è archiviato 
•Ciao» è roba vecchia, dé|a vu. 
La perfida mascotte, poveretta, 
balla l'ultimo tango nelle vetri-
nette dei Sali & Tabacchi, là in 
un angolino, Impolverata e tut
ta storta come se avesse preso 
un calcio nel sedere. Non lon
tano da lei campeggiano altri 
relitti Mondiali: c'è un Franco 
Baresi in maglia azzurra, cui il 
creatore di questa versione 
moderna dei soldatini de) Far 
West in plastica col piedistallo, 
ha dispensato le rughe sul vol
to come per un prodigioso lif
ting un Mattini mezzo scar
tocciato dall'Involucro traspa
rente tu cui una mattona poco 
rispettosa ha applicalo di 
sghimbescio un cartoncino 
usando il tostile si legge 4.000 
sotto un 12.000 annullato da 
una crocetta. Il pennarello ne
ro ha completalo l'opera: «D 
vostro campione Mundial + 
mascotte che balla .9.900». Sia
mo alla liquidazione finale, al 
capitato tragico e conclusivo: il 
tabaccalo allarga le braccia 
•eh, di questa roba ce ne resta 
un bel po'...». E chissà per 
quanto. 

Ma quel signore è in buona 
compagnia: di negozianti 
sommersi dalla paccottiglia di 
Italia 90 ce ne sono legioni In
tere, guardatevi attorno. Carlo-

Chiuso 111990, va in soffitta definitivamente «Ciao», 
l'omino - chiamato confidenzialmente «mostro» • 
simbolo dei Mondiali di calcio italiani. Un marchio 
che ha rappresentato un colossale business per chi 

. ha «distribuito» il simboletto, ma ora c'è chi si ritrova 
(grandi magazzini, tabaccherie, boutique) con chi
li di merce invenduta e invendibile. Sono già partite 
epiche liquidazioni: basteranno? 

foÀNCUCOZUCCHINI 

lette, profumerie, grandi ma
gazzini, boutique, centri com
merciali, per non parlare delle 
oreficerie: quelle che espone
vano fino a pochi mesi fa con 
orgoglio il distintivo con l'omi
no in oro, argento e perfino In 
platino con brillante, per non 
parlare della «preziosa» ban
dierina tricolore con su scritto 
CIAO a caratteri grandi e dora
ti: quanti di noi, confessiamolo 
senza pudore, l'hanno appli
cato sul reverse della giacca 
nel periodo delle «notti magi
che sognando un gol»?. 

Ma gli orefici, in fondo, son 
guardati con invidia: i toro sfor
tunati gioielline neanche a far
lo apposta, potrebbero diven
tare a nostra Insaputa perfino 
l'anello che regaleremo alla fi
danzata, naturalmente dopo 
un opportuno riciclaggio dei 
metalli. Il problema é per gli al

tri: come «spurgare» Il negozio, 
dove piazzare tanta inutile 
cianfrusaglia non riciclabile? 
Un rebus tutto loro, ultimo 
anello di una catena che a 
tempo debito fruttò miliardi al
le aziende «distributrici» del 
marchio. 

La mascotte dì Italia 90 è 
stala usata per pubblicizzare 
ogni tipo di prodotto, in Italia e 
all'estero: ci si siamo trovati 

Tornino su maglie, profumi, 
quaderni, biciclette, portachia
vi, dentifrici, calze, ceramiche, 
ombrelli, automobili, sedie a 
rotelle. Perfino sulle mutande, 
come estremo «memento» an
che nella nostra intimità. Sol
tanto a una fabbrica di profilat
tici e ad una di carta igienica 
non fu concesso il marchio: 
l'immagine del pupazzetto, 
diamine, andava tutelata. 

Luciana Nizzola, presidente della Lega caldo professionisti 

caos 
I tifosi fischiano 

se ne va 
LORITTA SILVI 

mV NAPOLI. Farse su farse: il 
Napoli sembra essere diventa
to un teatro. Palcoscenico abi
tuale, il centro «Paradiso» di 
Seccavo fra-visto ieri un altro 
atto dell'interminabile com
media. Gii allori? isoliti. Mara-
dona Inizia regolarmente l'ai- -
lenamento, ma poi, contestato 
da una sparuta-minoranza del 
pubblico presente: se ne toma 
negli spogliatoi .prima che la -
pattuirla abbia termine. Crlppa 
ne segue l'esempio reagendo 
in malo modo al polemico ap
plauso del tilosjper un tiracelo 
sballato. E Blgon che confessa 
con incredibile candore di non . 
aver visto nulla di strano. . : 

«La squadra ha bisogno di 
allenarsi in tranquillità -ha det
to il capo ufficio-stampa lulia-
no, mentre la gente veniva Invi
tata ad allontanarsi - d'ora in 
avanti gir allenamenti avver
ranno a porte chiuse». Moggi 
ha cercato di sdrammatizzare * 
parlando di «ragazzate In un 
clima ancora festoso». Ma chi 
sono i ragazzi: I tifosi oppure 
gli strapagati - professionisti? 
Difficile resta ̂ interpretazione. 

Ancora più' incredibile la 
versione offerta dall'allenato
re: «Non ho visto particolare 
tensione in campo, se non al 
di là dellairete.'Certo, In futuro 
sarà meglio lavorare a porte 
chiuse». Maradona gli avrà 
chiesto il permesso per uscire 

di scena anzitempo? Legittimo 
il dubbio, visto che i due nem
meno si salutano da un bel 
pezzo: «Diego aveva un dolori
no all'adduttore e ha preferito 
non forzare». 

E il gesto offensivo rivolto da 
Crippa alle tribune? Anche qui, 
tutto normale o quasi: «Il pub
blico lo aveva un po' innervosì-

' to'». Tutto a posto, dunque. Più 
veritiera la versione fornita da 
Giovanni Galli, al quale Mara
dona aveva mormorato qual
cosa prima di rientrare negli 
spogliatoi: «La partita con la 
Juve è molto sentita, da noi e 
dal pubblico. Ma non parlerei 
di tensione. Succede di reagire 
male se si viene beccati duran
te il lavoro». 

Sul fronte infortunati, notizie 
interlocutorie. Mauro è stato 
costretto ad interrompere l'al
lenamento per il riacutizzarsi 
della lombalgia che lo tortura 
da tempo. Il dottor Bianclardl 
ha detto che II tornante conti
nuerà il trattamento chiroprati
co nella speranza di essere 
abile per la trasferta di Torino. 
Migliorano Invece le condizio
ni di Incocciati: l'attaccante si 
è nuovamente sottoposto ad 
uh controllo ecograuco che ha 
evidenziato la scomparsa del
l'edema alla coscia stirata. Fer
rara, infine, è febbricitante ma 
dovrebbe recuperare. 

Tempestati per anni da que
sti «Ciao», slamo per fortuna al
la resa del conti: ce ne accor
giamo appoggiando la cenere 
della sigaretta su una mini-
scarpa da calcio in vetro resina 
o su un pallone mezzo sgonfio 
in ceramica, eleganti portace
nere ovviamente «marchiati». 
In attesa di fare piazza pulita, 
molti di questi oggettini soste
ranno ancora chissà per quan
to tempo nelle nostre case, su 
consolle e stipi. In attesa del-

: l'ultimo viaggio, destinazione 
pattumiera. Ma intanto, come 
per la Masina di «Giulietta degli 
spiriti», gli orridi fantasmi sono 
ancora fra noi e la buona vo
lontà sembra non bastare: sul 
tavolo, per posta, piombano 
nelle nostre case i depliant con 
le •maxiofl'.ite: sconti fino 
all'85* per l'Italian Styie che 

> piace ed entusiasma». Si può 
scegliere fra un «Set del tifoso 
azzurro» (bandiera Ip. bandie
rina e cappellino) un «Set Ex-
elusive» (orologio, feramsoldl. 
fermacravatte). un «Set Souve
nir» (felpa e portachiavi mor-
bldone) e un sacrosanto «Set 
Tank shlrts». che non contiene 
carrarmati ma una maglietta e 
una canottiera iaspe truck 
Figa Tutto a diecimila lire, tut
te con l'omino: qualcuno, è 
certo, si affretterà. «Ciao»? No, 
addio: per sempre, mostro. . 

PerN'Kono 
un caffè 
al veleno 
Fuori pericolo 

Il portiere della nazionale camerunense, Thomas N'Ko-
no (nella foto), ha subito un tentativo di avvelenamento. 
N'Kono era in Camerun, con i suoi acompagni di nazio
nale, per discutere con i dirigenti federali dei premi per il 
mondiale in cui la squadra camerunese venne eliminata 
ai quarti di finale, miglior risultato di una squadra africa
na in un mondiale. Secondo il racconto della moglie, 
Thomas N'Kono aveva bevuto in un albergo di Yaounde 
un caffèe subito dopo aveva perso le forze. Ricoverato in 
ospedale è fuori pericolo. 

Ai prossimi 
mondiali 
Blatter vuole 
arbitri «under 40» 

opportuno scegliere solo quegli arbitri che, oltre ad i 
re validi, siano giovani, perchè chi ha passato i quaran-
t'anni può andare bene per dirigere un singolo match, 
ma non può reggere il ritmo di un impegno cosi lungo. 
Inoltre, Blatter vuole introdurre una Innovazione anche 
per i gurdialinee che non dovranno più essere arbitri uti
lizzati nell'altro ruolo. 

Gli arbitraggi ad Italia '90 
dei direttori di gara «over 
40» non sono piaciuti al se
gretario della Ria, Joseph 
Blatter che ha deciso di 
svecchiare il settore in oc
casione delle partite mon
diali. Secondo Blatter sarà 

li collegio 
arbitrale 
discuterà il caso 
Peruzzi-Carnevale 

L'undici e il dodici gennaio 
prossimo, il collegio arbi
trale della Lega nazionale 
si riunirà, sotto la presiden
za di Francesco Abate, per 
occuparsi di alcuni casi 

^ m , m ^ ^ ^ ^ ^ m m m con nomi «eccellenti». Ol
tre ad una serie di proposte 

di riduzione di compensi per squalifiche, il collegio arbi
trale dovrà esaminare il caso spinoso che riguarda la pro
posta di riduzione di compensi a Carnevale e Peruzzi, av
viata dalla Roma in seguito alla maxi-squalifica inflitta al 
due giocatori per il caso di doping. 

Un anno 
senza calcio 
per 67 ultra 
della Fiorentina 

Per un anno non potranno 
più assistere a manifesta
zioni agonistiche. Per ses
santasette tifosi della Fio
rentina è arrivata la pesan
te sanzione per il danneg
giamento dei pullman 
messi a disposizione dal

l'azienda municipalizzata di trasporto fiorentina per la 
trasferta de.Ua squadra gigliata a Torino contro la Juven
tus il 2 dicembre acorso. U provvedimento disciplinare 
scadrà nel dicembre 1991. 

Camporese 
in semifinale 
in Nuova Zelanda 
Agassi dice sì 
aWimbledon 

Buone notizie dal tennis 
azzurro. Omar Camporese 
si è qualificato per le semi
finali dell'Operi di Nuova 
Zelanda. L'italiano, testa di 
serie n.6, ha sconfitto al 
quarti di finale lo svedese 
Thomas Hogstedt in due 

set per 6-3,7-6. Intanto, l'americano Andre Agassi, nu
mero 4. delle liste Atp. ha annunciato la sua partecipazio
ne a Wimbtedon. L'asso del tennis statunitense, che ha 
confermato la sua decisione ad una televisone america
na, non prendeva più parte al torneo londinese dal 1967, 
quando venne eliminato al primo turno. 

Maradona 
in bianconero? 
Baggio gli offre 
il numero 10 

Si scalda la vigilia della 
partita tra Juventus e Na
poli che ha sullo sfondo U 
5-1 infetto dai partenopei 
ai bianconeri in Supercop-
pa. Roberto Baggio ha 

^ m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ m ^ ^ commentato la voce di 
fantacalcio che riguarda 

Maradona e la presunta corte della Juve di Montezemo-
lo. II fantasista bianconero ha ironizzato, dicendo che 
nel caso di un passaggio di Maradona alla Juve, gli da
rebbe la maglia numero dieci, completa di scarpette. An
che Gigi Maifredi ha fatto il suo commento. Vorrebbe vo
lentieri Maradona in squadra, ma con Baggio, perchè 
nella Juve questo ruoto è già coperto. Intanto una telefo
nata del giornale inglese Sun a Francesco Morini sembra 
confermare l'interessamento della Juve anche a Gua-
scoigne. 

FLORIANA B f U m u i 

«Tifoso» colpito rJasWrarw-Clao si Mondiali '90 

SPORT IN TV 
RaMne. 1&20Tg2-Sportsera;20.15Tg2-Lo sport. 
Raltre. 1530 Hockey ghiaccio: Alleghe-Milano. campionato ita

liano: 18.30 Nuota da Perdi, campionati del mondo-, 18.45 
Tg3-Derby. • 

Itallal. 22.30 Caldomanla; 23.35 Parigi-Dakar. 
Tmc. 13.00 Sportnews;22J0Mondocalcio. 
Tele-*-2.12.45 Campobase: 13.15 Rally: Parigi-Dakar, 1345 Un 

anno di sport (replica) ; 1545 Calcio: campionato spagnolo; 
18.45 WresUSng spotlight; 1930 Sportime; 20.15 rWlyTparigi-
Dato2«taDp*22.45Asrif*2330Supervolley. 

BREVISSIME 
Benservito a Sognano? Divorzio in vista tra Riccardo Sogliano 

e il Bologna. Lo ha preannunclato il presidente Corion!, ricor
dando come «Sogliano sia abituato a fare il direttore sportivo 
In modo diverso da quello necessario al Bologna». 

Condizioni Viola. Sarà sciolta stamane la prognosi per il presi
dente della Roma ricoverato da una settimana all'ospedale di 
Pieve di Cadore. 

Coppa Italia. La partita d'andata tra Inter e Torino valida per 0 
terzo turno sarà disputata mercoledì prossimo 9 gennaio a 
Milano con Inizio alle ore 1430. 

AH» del diente. La Federcalcio varerà a breve termine l'istitu
zione dell'albo del direttori sportivi che saranno cosi sottopo
sti a controlli più accurati da parte del governo del calcia 

Commissione Disciplinare. All'esame del giorno i reclami del
la Salernitana contro la squalifica del campo e dell'allenatore 
della Reggiana, Pippo Marchioro, sospeso fino al 20 gennaio. 

Sospeso AUbonJ. Il Livorno ha tolto di prima squadra il suo por
tiere deferendolo alla Lega calcio per «dichiarazioni afta 
stampa ritenute lesive dell'immagine della società». 

Toma la Brau La gloriosa scuderia britannica, protagonista ne
gli armi Sessanta, parteciperà al mondiale sport prototipi che 
correrai gran premi del Messico e del Giappone. 

Basket. Verrà inaugurato mercoledì 23 gennaio il nuovo palazzo 
dello sport di Montecatini chiamato «Palaterme». 

l'Unità 
Venerdì 
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